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Al 

Gen. B.CC. Giuseppe Vadalà 
Via San Domenico n. 3 
50133 Firenze 
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Ministero dell'ambiente e della tutela del 
tenitori o e del mare. 
Ufficio legislativo 
Via Cristoforo Colombo n. 44 
00147 Roma 

11.01 Hl 

OGGETTO: delibera del Consiglio dei ministri adottata nella riunione del 22 novembre 2017. 
Nomina a Commissario straordinario. 

Si trasmette la copia conforme della delibera del Consiglio dei ministri. adottata 

n~lla riunione del 22 novembre 2017, debitamente vistata e registrata dai competenti organi di 

controllo, con la quale, a decorrere dalla data del provvedimento. è stato nominato, ai sensi 

dell'articolo 41, comma 2-bis, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, il Commissario straordinario 

con il compito di realizzare lutti gli interventi necessari all'adeguamento alla vigente normativa 

delle discariche di cui all'allegato A. come specificati nell'allegato medesimo, che costituisce parte 

integrante del provvedimento. 

IL CAPO DIPARTIMENTO 
(cons. Annalisa Cipollone) ~etr 

CORTE DE l CONTI 

lllllll llllllliillllllll lii llllllllll 
0034187-04/ 12/ 2017·-SCCL.A-PCGEPRE-A 

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

NELLA RIUNIONE DEL 22 NOVEMBRE 2017 

VISTI gli a11icoli 117, quinto comma, e 120, secondo comma, della Costituzione, relativi 
all'esercizio del potere sostitutivo del Governo; 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante '"Disciplina dell'attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consigl.io dei Ministri"; 

VISTO l'aiticolo 8, commi 1 e 2, della legge 5 giugno 2003, n. 131, concernente la disciplina 
generale dcli 'esercizio elci potere sostitutivo da parte del Governo, ai sensi del citato articolo 120 
della Costilllzionc: 

VISTO l'articolo 41 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, relativo al!'eserci,-io del potere 
sostitutivo del Governo nei casi di mancata attuazione di atti dell'Unione europea; 

VISTI gli articoli 196 e 199 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, contenente "Norme in 
materia ambientale": 

VISTO, altresì, l'articolo 250 del citato decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, che prevede. tra 
l'altro. che "Qualora i soggetti responsabili della contaminazione non provvedano direttamente agli 
adempimenti disposti dal presente titolo ovvem non siano individuabili e non provvedano né il 
proprietario del sito né altri soggetti interessati, le procedure e gli interventi di cui all'articolo 242 
sono realizzati d'uflìcio dal comune tcn-itorialmente competente e, ove questo non provveda, dalla 
regione. secondo i'orctine di priorità fissato dal piano regionale per la bonifica deile aree inquinate, 
avvalendosi anche di altri soggetti pubblici o privati. individuati ad esito di apposite procedure ad 
evidenza pubblica"; 

VISTA la sentenza della Cotte di giustizia dell'Unione europea del 26 aprile 2007, nella causa C-
135/05, che ha condannato la Repubblica italiana per esser venuta meno agli obblighi ad essa 
incombenti ai sensi degli articoli 4, 8 e 9 della direttiva 75/442/CEE del Consiglio delle Comunità 
europee, come modificata dalla direttiva 91 /] 56/CEE, nonché delì'articolo 2, paragrafo I, della 
direttiva 91/689/CEE, relativa ai rifiuti pericolosi, e dell'articolo 14, lettere dalla a) alla e}, della 
direttiva 1999/31/CE, relativa alle discariche di rifiuti; 

VISTO l'articolo 10 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 agosto 2014, n, 116, concernente, tra l'altro, i'attribuzione di poteri per la realizzazione di 
interventi di mitigazione dei rischio idrogeologico ai Presidenti delle regioni o ai Commissari ad acta 
nominati in vece di questi ultimi; 
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VISTA la sentenza della Cor(e di giu,(izia dell'Unione europea del 2 dicembre 2014, nella causa 
C-196/13, con la quale la Repubblica italiana, non avendo adottato tutte le misure necessarie a dare 
esecu~ione alla sentenza del 26 aprile 2007 nella richiamata causa C-135/05, e venendo meno agli 
obblighi di cui all'articolo 260, paragrafo I del TFUE, è stata condannala a versare alla 
Commissione emopea, a partire dal giorno della pronuncia e fino alla data di esecuzione della citata 
sentenza C-135/05, una penalità semestrale calcolata, per il primo semestre, in un importo iniziale 
fissato in euro 42.800.000, dal quale detrarre curo 400.000 per ciascuna discarica contenente rifiuti 
pericolosi, ed euro 200.000 per ogni altra discarica contenente rifiuti non pericolosi, messe a norma 
conformemente alla medesima sentenza: 

VISTO il decreto legge 24 giugno 2016. n. l l3, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2016, n. 160 recante "Misure fìnan;iarie urgenti per gli enti territoriali e il terTitorio", ed in 
particolare l'articolo 22, il quale prevede che. al fine di garantire la dotazione finanziaria necessaria 
per la realizzazione degli inkrventi attuativi della richiamata sentenza della Corte di giustizia 
dell'Unione europea del 2 dicembre 2014, tutte le risorse finanziarie statali destinate, a qualsiasi 
titolo, alla messa a norma delle discariche abusive oggetto della predetta sentenza di condanna, e 
non impegnate alla data di entrata in vigore del citato articolo 22, ancorché già trasferite alle 
amministrazioni locali e regionali o a contabilità speciali, sono revocate e assegnate al Commissario 
stramdinario nominato ai sensi del comma 2-bis dell'articolo 41 della legge 24 dicembre 2012, 11. 

234, su specifico conto di contabilità speciale, intestato al Commissario medesimo, presso la 
Sezione di tesoreria provinciale dello Stato di Roma, ai sensi degli articoli 8 e 10 del decreto del 
Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, 11. 367; 

VISTA la delibera del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 24 marzo 2017, con la 
quale il Generale B. CC. Giuseppe Vadalà, dell'Arma dei Carabinieri, è stato nominato, ai sensi 
dell'articolo 41, comma 2-bis, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, Commissario straordinario 
unico per la realizzazione degli interventi necessari all'adeguamento alla vigente normativa di 58 
discariche già oggetto delle ci(a(e sentenLe di condanna della Corte di giustizia dell'Unione europea 
del 26 aprile 2007 e del 2 dicembre 2014 per le quali il completamento delle opere di competenza 
degli enti locali risultava in forte ritardo; 

VISTA la nota n. 15845 del 28 giugno 20 I 7, con la quale il Ministro dell'ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, decorsi infruttuosamente i termini delle diflìde per ulteriori 22 discariche 
indicate nell'elenco allegato alla nota, sentiti gli enti interessati, ha ritenuto necessario proporre 
l'estensione del mandato commissariale del Gcn. Vadalà anche a queste ultime; 

RITENUTO opportuno, al line di un miglior coordinamento delle azioni da intraprendere nei 
diversi amhiti turitoriali considerati e attesa l'esperienza gestionale e amministrativa ma(urata, 
attribuire al Gen. B. CC. Giuseppe Vadalà l'incarico di Commissario straordinario per la 
realizzazione della messa a norma degli ulteriori 22 siti segnalati dal Ministro dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare; 

~ù/4n<¾a ff ~n"';{7d, .Lu:Jl?u' 
CONSIDERATO che il mancato, ritardato o non completo adeguamento alla normativa vigente 
delle menzionate 22 discariche determina un grave pregiudizio agli interessi nazionali, nonché il 
pagamento di una ingente sanzione pecuniaria a carico della Repubblica italiana; 

RITENUTO, pertanto, che, ai fini dell'adeguamento alle norme in materia attualmente in vigore 
delle discariche abusive site nelle località di cui all'allegato A, è necessario realizzare 
tempestivamente gli interventi individuati per ognuna di esse; 

VISTO il curriculum vitae del Gen, 8. CC. Giuseppe Vadalà; 

RITENUTO che il Gen. B. CC. Giuseppe Vadalà è in possesso di capacità adeguate alle funzioni 
da svolgere, avuto riguardo ai titoli professionali e alle esperienze maturate; 

VISTA la dichiarazione rilasciata dal Gen, B. CC. Giuseppe Vadalà in ordine alla insussistenza di 
cause di inconferibilità e di incompatibilità, ai sensi dcll'artirnlu 20 del decreto legislativo 8 aprile 
2013, n. 39, nonché di situazioni, anche potenziali, di coni1illo di interesse per lo svolgimcntu 
dell'incarico in parola; 

SENTÌU i soggetti interessati, ai sensi del comma 2-bis del richiamato articolo 41 della legge 24 
dicembre .2012, .n. 234; 

VISTE le note di invito rivolte ai Presidenti delle giunte regionali delle regioni interessate; 

SULLA PROPOSTA del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, 

DELIBERA 

Art, 1 

I. In considerazione di quanto esposto in premessa, il Gen. B. CC. Giuseppe Vadalà, del!' Arma dei 
Carabinieri, a decorrere dalla data del presente provvedimento, è nominato Commissario 
straordinario, ai sensi dell'articolo 4 I. comma 2-bìs, della legge 24 dicembre 20 l 2, n. 234, con il 
compito di realizzare tutti gli interventi necessari all'adeguamento alla vigente normativa delle 
22 discariche di cui all'allegato A, come specificati nell'allegato medesimo, che costituisce parte 
integrante del presente provvedimento. 

2. Ai sensi dell'articolo 41, comma 2-ler. della legge 24 dicembre 2012, n. 234, per tutta la durata 
del mandato il Commissario straordinario è autorizzato ad escr,:ilarc i pc,tcri di cui ai commi 4, 5 
e 6 dell'articolo IO del decreto•iegge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 agosto 2014, n. 116. 
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COD REGIONE 

Il ABRUZZO 

12 ABRUZZO 

con REGIONE 

ABRUZZO 

A.BRUZZO 

ABRUZZO 

ABRUZZO 

10 ABRUZZO 

00!\-IUNE 

vasto(C'H) 

Viuto (CH) 

COMUNE 

Pnlenn{CH) 

Pc:nne{PE:) 

Pi:uoli(AQ) 

San V11lcntioo lt1 
Abruzzo Citeriore 

(PE) 

Tarllltlat'cligna 
(CHI 

L.OCALJTA' 
DELIA 

DISCARICA 

C'antalupo 

Lor, 

LOCALITA' 
DELL,I 

DISCARJCI\ 

Carrem 

Colle freddo 

C.aprareccìa 

ltFossato 

Co!lcdiM 

DATA 
DlFFl.QA 

ALLEGATO A 

ATTlVITA' NECESSARIE l'ERL'ADEGUAMENTO DU,U;; DJSCARICHEALLA NORMATIVA VIGENTE 

a) redazione dell'analisi di rischio sito specifica entro 30{trenta)giomi dal r.i0BVimenlo d,:l pre5entea1te; 
b) qualora gll esiti della proçedum dell'analisi di rischio din10slrino che la ,ç,oa,::c:rrtraione dei contaminanti 
presienti nel iiio è inferiore ai \'lllori di oollCel'ltrazio11e soglia di rischio. approv32.ione dcl doeumecrto 
dell 'Bllnlisi di rischio e rilasciare il pmvvedim1mkl di coc,c\usione del procedimeruo ai SfflS! delt'art. 242 del 
:::i:nl:egislotivo 3 .npdle 2006, n. I 52 entro 30 (tren1a) giorni dalla ric11z:ione degli -esiti dell'analisi di mcli io 

di rischio dimostrioo clle la concenttnzionc dei oantamimm.ti 
?\/121201:S Ol'esenti nel sito è superiol'e ai valori di C.OIIOClltraziooe soglia di rischio pn:disposìzioue del progeno di 

boniftca/inessa in sicl.lfe:u.n pennllnCDte dell'area di discarico entro i s.u::cessivi 90 (novanta} giorni; 
d) approvazione del progetto di bonifiealnleSS4 ln sicurezza penn:mente entro i successivi 30 (tren111) giorni; 
e) affidamento e consegna dei la'V<lri entro i succ:e:ssivi 611 (sessanta) giomi; 
t) esecuzione dei lavori di booilicn/mcssa in sicur=zo permanente entro i suci:essivi 90 (novanta) 11,iomi; 
s) rilascio-, entro 30 (rrenta) giorni dall~ oonclusione dei lavori di -cui oopr.n, del prov,,-edimento di conclusione 
del procedimento ai Sll11didetl'art. 242 del decreto lcgislnlivo 3 nprile2006. n. !52. 

a) redarione dell'analisi di rischio sito specilìca. entro 30 (trenta} giorni dal ricevimenro del pn:,entc atto; 
b) quakira gli C$ili della procedura dell'an~lisi di rischio dimosltino che la -oouceatnu:ione dei contaminanti 
presemi nel sito C i11reriorc .ai valori di ieonccntrariOOB qlia di rischio, appro\'al.ÌOll.e del doauneato 
dell'mmlisi dì rischio e rilBS1::inrc: il provvedimento di conclusione del prooedimento ai semi dell'art. 242 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 151 cntto 30(bellta) giorni dalla ricezione degli esiri dell'analisi di rischio 

suddetta; 
c) q1U1lo:ra gli esiri -deUa procedura dell'analìsi di rischio dimostrino che la çcncentraziooe dei cootruninanti 

07112/201S pre:st:nli nel sito è superiore ai wk!ri di eoncel11f11Zione soglia di rischio predisposi:zione del progetto di 
bontf!ca'mcssa in s;curezza pmnnnent-e ciel l'area di discarica cr,tro i successivi 90 (ruwanra) giorni; 

DATA 
DIFFIDA 

21112/201.5 

21lt2/20L5 

21/12/2015 

21/1212015 

d) approvaziom: del progetto di bonifica'me:s.sa m sicurezza pem1an.cntc: entro i successh·i 30 (tt:enta) giorni; 
e) affidamento e consegna dei lavori entro i suoccssivì 60 (sessanta) ty<Jmi; 
t) esecuzione dei lavori di bonifica/messa in sicurezza permanerne entro i SJACiCeSsivi 90 (novanta) giorni; 
gJ rilasi:iio, entro 3-0 (trenta) ~iomi dalla conclusione dei lavori di cui sopra, del prowedimenro di -cooclusione 
ciel procedi meato ai s=isi dell'art. 242 del tkcrelo legislativo 3 aprile 1006, n. l 52. 

ALLEGATO A 

AfflVl'IA' NECESSARIE- PER L'ADEGUAMENTO DELLE DISCAlUCW: ALLA !'<10R.'1ATJVA VIGENTE 

a) affidamento e amsegnn, entro 60 (!e:Ssanta) giorni dal l'iccvimetno dell'atto, dei laV(Jri per la messa Ìll 

sicurezi:a permanente della discarica nbLISiva del Co11wne di Lamn dei Pelign~ di cui 111 progetto appro\'llfo 
dallaRegioncAbru2ZO con determinaziooo dirigenziale n. DA21/169 del S dicernbre20l3; 
b) esecuzione dei lavori di cui al progetto approvaro entro i s11CCCSsivi 240 (duecentoqWIIllll&ll) giorni come da 
aonoprogramma allegato al progetto .approvn10; 
e) rilascio del pro\'Vedimcnto di conclusione del prot,edlmento ai SC11si dell'art. 242 del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 1..52., entro 30 (trenta) giomi dalla conclus:iooe deì lnvor:i. 

a) affidamento e consegno, eruro 60 (sessanta) giorni dul ricevimcn10 dcll'alro, dei lavori per la messa in 
sicurezza. penmme:nte della discarica abuSÌ\'a di Clii al progetto approvato dalla Regiooe Abrn:ezo con 
dererminnziOTic dirig.enzintc1,. DA1lt80 dell'& lTll@(lio 2014; 
b) esecuzione dei lavori entro il 3t agosto 2016, o:ime previsto dal o;;:1'0l'loprogmmma allegato nl progelto 
approw1o; 
e) rilascio provvedirnenlo di cooclusione del procedimento ai: sensi dell'wt 242 del decreto leg.islati'l'O 3 
aprile 2006, n. 152, .entro 30 (trenta) giorni dalla com:htrione dei lavori. 

a) predis!)OSilione ,del proge,110 di borli:ficWmessa in sicurezza pemtat~te dell'area di di.scarica entro 90 
{oovoo.tn} .Qiomi dal ricevimento dell'arto; 
b) approvazione del -progetto di bonifica/messa in sicurena permanente eatro i suc-cessivi 30 (trenta} giorni; 
e} .affidamento e consegna dei lavori di botritica!messa in sicurezza pemmnmle a1tro i successivi 60 (sessanta) 
giorni; 
<I) esecuzione dei la'l--ori di bonifica/messa in sicur-eu.u permanente entro i successivi 90 {nor.lllta) giorni; 
e) riln::io dd provvc:dimel)(o di conclusione del procedimento ai sensi defl'art. 142 del decreto legislativo 3 
aprile 2'1J06, n. 152, entto 30{ttenta)giorui dalla concllJSlonedei. lavori. 

a) affidamento e consegna. entro 60 (sessanrn) giorni dal ricevimenlO dell'atto, dei lavori per la messa in 
sicurezza pemwienre della discarica .abusiva di cui al progetto approvato dalla Re_gione Abrutt.o c:on 
determinazione dirigenziale n. DA21/78 dell'B maggio 2014; 
b-) esecuzione dei hiV(Jri di cui al progetto upprovaro entro i w.ccesSM 24 (ventiquattr-0) mesi come da 
cronopr01ramma allq;ata al p,ogeno 11pp1'0Voto; 
e) rilascio del proV'redimenco di conclusione del pm:edìtnento ai sensi dell'art. 242 del decreto legisl.a.tivo 3 
aprile200<i, n. IS1,, entro 30 (tn:nto) giomi daJtac011clusionedei lavori. 

11) predisposiziooe del progetto di bonHica!messa ì11 stçtlri=zza pennanent-e d~ll'area. di discarica entro 90 
(novanta) giomi dal rice!r'imenro dell'ano; 
b) approvl'Wonc del progetto di bonifica,'messa in sicurezza permanente emro i successivi 30 {trenta} giorni; 
c) afftdainento e consegua d.ei l11vt1ri di l.xmìfic:a'rnesim in sicurezza pennaneute en.tro i successivi 90 (noYant:a} 

21/1212015 giomi; 
d) esecuzione dei lavori di booificalmessa i1t sicut'e'aa petmanente Clllfro i successt\;i 90 (novanta) giorni; 
e) rilascio del provvedimecito di conclusiol)C del procedim1:11to ni sensi dell'arL 242 del decreto leg.islativo 3 
aprile 2006, :n. 1..52., tntro 30 (trenta) giomi ~la conclusione dei lavori. 

L 24/1212012 N.234-ARl'-41, 
C0"'1MAl-BIS 

Riuniooe del 4 settembre 2017 
Vcrbnle pag. 5, pW11o 3 

RiLmione del 4 scttemlwc-2017 
Verbalepag . .5, p11nto3 

L .H/12/1012 N.134 -ART, 41, 
COM1'-fA2-BIS 

Assente in riuniOTie 

RiunionedeT 21 :setten:ilKe :!016 
Verbale pag. 6, pumo I 1 

Riunionedel21-selfefflbrel016. 
Verbale pag. 6, pwilo 12 

Ri1111ioncdcl21 settembre:2016. 
'mbale pag. 7. punto 13 

Rilllliooede\2.1 sercembre20l6. 
Verbale pag. 7, punto 14 
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COD RtG!ONE 

15 , CALABR[A. 

16 CAMPA:-.'!A 

17 CA;v!PAKIA 

con REGSONE 

13 CALABRIA 

1-1 CALA3RL,\ 

COMUNE 

Reggio Calab1ia 
{RC) 

Andretta (AV) 

C:istelpag.::mo 

(BK) 

CQ;\1UNE 

LOCALl'fA' 
DEI.LA 

DISCARICA 

Malderiti 

Capo della Cmlc 

LOCA.LITA' 
DELLA 

DISCARICA 

DATA 
DIFFIDA 

21/t2/20t5 

217121'2017 

15/1212015 

DATA 
DIFFIDA 

Colosimi (CS) Colle frantanrtmio 07/1212015 

I 112/20 IS 

ALLEGATO A 

ATifVLTA' NECESSARIE PER L'ADE-GlJAMf.NTO DELLE DISCARICHE ALLA NORMATJVA VIGENTE 

a} s\•o3gimenfo, entro IS giorni dal ricevimento del presente .atto, Ai sensi del comma 2 dell'art. 242 del d. lgs. 
3 aprile 2006. n. 152. del!' indar;ine di can1t1erizznzione prclirnirmre la cui !is1a degli anllliti da ricercare dovrà 

ess.ere concordato con i'ARPA tcrritorinlmente Ctìmpetente; 
b) pm\l',ledere al ripristino dd!'arl!!l e a rilasciare apposita nutocertifica2ione di conclusione del procedimento, 

fenne reslnndo le aitivitil ili verifo.:a e controllo da parte de?l' ARPA lerrilotialmeme competente, wn-o i 
ruccessi"i IS gs-. qualom le sopra i_ndìcnte indagini accertioo che i fo1elli di concentmzi.ooc soglia di 
contaminazione: non siano smti superati; 
c) qunlora le sopra indicate indagini m:cenlno che i livefli di concentrazione soglia di contarniu11.ziom: s.!ono 
stati superati predisposizione del pim,o di cm·ant-ri:r.zazione del sito ai s.eris-i del titolo V pmte IV del d. lg5. 3 
!iprile 2006, n. 152 entro JO giomi dal ricevimento del pres.eme atlo; 
d) opprovazi.one del piano dl caratteri2za:>lone del s.lto entro i successivi 30 gio111i: 

e) ~e,cuzione -delle indngini di cru·aneri1..?llzion-e e redigere mmli si <li rischio sito specLfica entro i succ-essivi I !!O 
giorni; 

f) qLlalora gli esiti della prCCl."dura de\l'w:mlisi di rischio dimostrino che [a conceritro.zione dei contatnint1nti 
presentì ni::l sito e inforiore ar valori di -c-on-:entrazione soglia di rischfo, approvazione del documento 
dell'analisi di rischio e rilasciare ìl prO\'\•edim-ento di conch1sio111: del procedimettto,. entro :lO gìon1i dolln 
ricezione degH esiti de\l'a:nalisi di rischio suddetta; 
g) qualora gli esiti della proceduta del!'analLsl di rischio dtmostrino eh-e la con.;entrru:iot1e dei contamimmti 
presenti oel sito è superi.ore ai valori di concemrazione soglia di rischio predisposizione del ·prni.;eno di 
bonific.a/messa ln sicurezu pennaneote dell'area di disc.uka entro i sru:cessivi 9{J giomi; 
h) approvazione del progetto di l:mnifkalmessa in ~icurezz11 pennonente entro i s=essi-vi 30 giorni; 
i) nffidrunento e consegm1 dei lavori entro i successivi 60 giomi: 

~) esecuzConc dei lavori di bor:iifica!1riessa in sicurcz.:a permanente entro J =eMivi. 90 .gioml; 
k) rilascio, ermo J0 giorni di,lla conclusi.one dei Jn.,..ori di oui sopro.. il pl'O\•vedimenlo dt -conclusione del 

p-rocedimenio ai sensi deWart. 242 del d.1gs.. 3 aprile 2005, n. 152. 

a) affidamento e consegm1, enuo 60 (sessanta) giom.i dal rke\•im,mto dell'atto, deC lavori per la bonifica della 
disc:ru-ica abusiva. del Comune di An.dret1a, in tocalità Frascineto, di cui al progetto 11pJ)l"Ova10 coo delibera di 
giunta comoonlen. 9 del 9 lu_glio 2015; 
bJ ese-cuzi,;me dei lb\'O!"Ì di cuL al progetto approvato entro i succ-c;SSivi 90 (novanta) giorni come da 
cronoprogramma nllegato nl progetto nppro\'afo; 
e) rilascLo del pmwedlmL'.:rltO di COJ1clusion-e del procedlmento al sensi del!'rut. 242 del decreto iegi:ilatiwl 3 
ap1ile 2006, n, l52, entro 30 (1Ter1ta) giorni dalla condusione dei lavori, 

a) affsdamerito e conseg11.1, 0111ro 60 (sessruua) giorni dal rice,,imento dell'acro, dei Inveri per la 1nes.5a in 
sicurezza della <liscruiea abusiva del Comune di C;is.lcp,1gano. in loen!ih\ Camp-o della Corte, di cui al progetto 
llpprnvaltl c-on delibera dì gilttlta comrn,alc n. 17 del 10 aprile ioJS: 
b) esecu:.iJom:: dei lavori ili cui al pr-ogelto -i.1pprova10 e11tto i suecessivi 90 {110\'anla) giorni come da 
cronoprog.ramma allegato al progetto appro,,a!o. 
e) rifascio del provvedimento di com:lrnriotte del procedimento ai sensi dcll'mt. 242 del deÙ,i:to tei;;is1ati,,o 3 
aprile 2005, 11. \S2, entro 30 (trenro) giomi dalla conclusione dei lavori 

ALLEGATO A 

ATin'I'fA' NECESSARJF!: P.f.ll L'ADE:GtAMENTO Do.J.;E: Dr:SCARICBtALLA NOAA1ATIVA VtGENTE 

a) redazione dell'analis.i dl rischio sito specifica -entrn 30 (trenta) giorni dal dce,,lmento del presente atto; 
b) proV\·edere o! ripristino dell'.area e ri[asciarc apposita autocertiftca2io11e dt condusione del procedimento, 
ferme restando le anività di verific;21 e ccn!rollo da pmte dcll"ARPA territorialmente cornpi::tente. entro i 
successivi 15 (quadicì) giorni qualora le sopraindicMe indagini dimostrillo che i 1i1,'elli dl concentrazione soglia 
di contaminadone, non silltlo s!ati superali; 
e) qualora le sopra indicate ind11gini dimostrino che la coric:cnrrazione soglia di contm.ninaziotie siano stati 

L 24/Jl/20?2- N. 234 ~-ART. 41, 
COMMA.UIJS 

Assente i.n riunione 

Riunione del 22 settembre 2016. 
Veronlepag. 4 plinto 6 

Riuri-i:one del 22 settembre 2016. 
Verbale pag. 5 punto 11 

L. ì.4112/J.012 N, 1-M- ART. n, 
COMMA!--BIS 

superati prcdisposizi-one del piano cli. carntteriuazi.one del sito ai si:-m.i del ti:tolo V, parte IV del decreto R . Il . 2017 V rhal 
legislativo n.152 del 2000. entro 30 (tret1ta) g!'Omi .dal rkevimentD rlell'atto;hio predisposizione del progetto dt 1Lm..one pa:.e,:~;;nto 2 · e e 
bonifica/messa ill sicurezza perinam:nie dell'area di discarica entro i successivi ~O {novanta) 1.tiorni; 
d.) appro.,,ai:ione del ~rogelto di bo11;fica/mes.-sa in sicur-erza permaneme entro l successh•i 30 (trel\la) g-i.omi; 
e) affo:lamerito e cot1sc_gm1 dei lal'ori entro i successÌ\'i 60 (,;essm1t:.i) glomi; 
f') tseCtJzione de1 lavciri cl~ boni ficnlmesSll in sicurezza pennnneme entro i :'lu«:c:1.Slvi 90 {novanta) gìomi; 

g) rii.melo, entro 30 (trema) g.iomi dalla contlusione dei l&\'Ofi di cui sopra, del provvedimento di conclusione 
del procedimento ni sensi ddl'art. 242 del detrcto legislarlvo 3 apdle 2006, 11. 152. 

a) 5\lolgere, entro 1.5 giorni dal ricevirnento dcl pri;:;;eilCe atlo, ai sensi del conuna 2 dell'art. 242 del d. lgs. 3 
aprile 2006, 11. 1.52, un'indagine di caratterizzazione prchminare la cui li&n degli nnaliti da ricercnre dowà 
essere co•1cordata con l'ARPA terriroria!meme compeiente; 
b) pron•edere al ripristiuo deH'area e a rii.asciare apposira autocertificazione di conclusione del procedimento, 
fenne restlmdo le attìvitli di verifica e conltollo da p!lrt-e dell'ARPA 1erritcrialm,ent,e. competenre, 11ntm i 
successivi 15 gg., quaiorn k sopra indica~ indagini accertino d1e i livelli dì ooncentra:done .sogl-ia di 

contami.nozione non !ilano stufi superati; 
e) qualora le fmlicnte indagini nccci1ino che i li\'e!li di conce1"1:2:1:io1te soglia dl contnmina:.ik,ne siano 

di caratterizzazione del silo ai sensi del titolo V parte IV del -d. lgs. 3 ~prile 

R.iuniLlnL· del 2 Jii:.t!rnbr<': 20 14 
Verbale png,. 7, punto 2{) 
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<'(JU REGIO~[ C0.\1UN[ 

::.1CJLIA ~ts::111!,ma ( A(i) 

COD l{Et;!ONt,_ CO,"t-lUNt 

il',. 1:1\l\lP..l.,'.",;l.,\ Pnga111 {SA1 

19 LAZlO 

L(Jf'~UT:I.' 

l)f:LL'\ 

DISC.~RICA 

(. du Scnl!lli 

LOCAl..lTA' 

DELL.\ 
D!SCARIC--'. 

To1ret1.ii 

Cmnpcmi 

l)i\'JA 
l)ffèf-'[f)A 

2l'L'.'2CHS 

2:1/11,2:tllS 

DATA 
DIFFJl)A 

2lrl:2:'1()1.5 

21/12/2017 

All.l.GATU A 

ATT!VITA' NE.CE:S5ARrE PF.:;l J:ADEGL,!\..',fi,~TO DELLE DISCARICFlL ALU, ,~ORM.A'l'LVA \IIGF:NTE. 

n·1 o-1,1l1•,11nc11\D. ~1,r,-0 15 
1)relim11mre In Clii llsia 

competerne; 

1l!car:1.t1e11na1101u! 

tcni101rnlme11tc 

L>J prov\erk1c ii1 np-nstmD ddt':1.rea e n nlasc1an! ""'"""'"'"''°'" conclush1n~ 1.kl prOcL'"dir,1ento. 
lèm1c n•m111ll0 le d1 1,er:f~,;·.a ,; wi1trolt(1 ~mfl' dell'ARl'll. c:nl1LJ l ~li-:ccs,wi 15 g10rni, I~ 

1nd:ig1r11 acc!.'"rln,, c'i~ i li,r.-ll, di c,:,m::e.ilTa.m;,ne ,;o-~lia 01 ,·Dnt:llllHlll,:wn~ nn-ri 

ALU:Gi\TO!\ 

A IT!VITA' ~ECESSARIE Pf:R L'ADEGl:Mf.ENTO DELLE fHSCARICl!F, ALLA NOR~1,\TlVA VIGE~TE 

a1s1olg1rncnr,1,e11!w lS 

prdim111,1rc la cui b~rn 

LOmpels':nrn: 

J:1lriccv'1t1eri1c,Jclpresecite 

b) i1rù\"i<'Jc1c ~I 1irm,11110 dc:War~a :- a t1ia.sc·10 
frr,nc 1c,;1~ndo le m1iv1t., d1 Ycnlio '-' ,:-ootmllc 
s0µ1~ i11d1cm,; 1mbg.1111 :1cecr1inn di~ 1 In clii ti, 
'illjlCl:E(I. 

tenltorrnl,11ente 

n) e:;,s11;,1onc .:kll,: 1nda/.'1•1Ì ...!1 cJ,nUer:rza1.1çmc ersiro 130 (çc11j()tt111tal g1om1 dnl riçev1mcnto ddl'ntto e 
r<:dige,el'ait'.llis1 d1 nscil'DS1tos1)edficn 

b) qunlo1a gli esiti della procedura del!'ana!isi di rischio dimostrino die la concenrrazione de1 contELmmanti 
presemi nel :sito è rnforìore ai valori di concentnu..Lone soglio di risc::!,io, approvazione del documento 
detranalisi di rischio e rilasciare il prnvvafonenlo di conclusione del procedimenlo ai sensi del!'arr 242 del 
decrelo legislativo '.l aprile 2006, n. 152 entro 30 giorni dallo cioozione degli esiti dell'onaiisi di rischio 
suddetta, 
e) q1.1alora gli e!.iti della procedura dell'Ollolisi di nschio dimostrino che la coocentrazione de, ,,o.,mnù,mt;I 
_pres.-eL1ti nel sito è superiore :ai vn!ori di concentrazione sog[ia di risc-hio prcdisposii:ione del -progetto 
bouificai'messu in slcure12.1 permanente del!'nrea di discarica e11rro i st1cc-es!iivi 90 (no\'antrt) giomì; 
d) appro\'azione del progetto di boni.fi-ca/inessa in sicur.:zza p-em1anente entro i SL!ccesslvi 30 (trenta} giorni; 
e) affidamento e consegna dei lavori entro i s1.1ccessi~-i. 60 (sessimtll) gi-orni; 
t) esecuzione dei lavori di bcnifica!rnessa in sicurezza permaneme e11rro i St1-c<:essivi 90 (novanta) giorni; 
g) rilascio, entro JO giorni daBa ccrn::lusione dei kwori di c11l sopra, il pro\'vedimento di C<'.lnclnsim1-e 
procedimenro ai ;eosi dell'art. 242 del d.-creto legislativo 3 nprile 2006. 11, 15-2. 

L Z4it2/20]2 N. 234 - '\.~T. 41, 
COM~[Al-IlIS 

Rmrnoricd~I JI setts:eml.lre '.':{l]t, 
\1~1b:ilcp:i.1;1 7 pumo:R 

R1un1c,11~ del 21 s~tlcmb1c201(> 
Vl·b:dcr,it (•-r1,w1-+ 

L. 24112/2012 t\'. Hl- ARI. >1-1, 
COJ\lM/1. 2-BIS. 

R1u1n,mL.'"Je122se:1~b~lOlri 

Vc1hnkp~g 7111111to2-t 

Riunlonedel:22 settembre 2016. 
Verbale--pag, 6punro 8 
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• 
IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

NELLA RIUNIONE DEL 16 MARZO 2018 

VISTI gli articoli 117, quinto comma, e 120, secondo comma, della Costituzione; 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante Disciplina dell'attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi e, in particolare, l'articolo 15; 

VISTO l'articolo 8, commi I e 2, della legge 5 giugno 2003, n. 13-1, concernente la disciplina 
generale dell'esercizio del potere sostitutivo da parte del Governo, ai sensi del citato articolo 120 
della Costituzione; 

VISTO l'articolo 41 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, relativo all'esercizio del potere 
sostitutivo del Governo nei casi di mancata attuazione di atti dell'Unione europea; 

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, contenente Norme in materia ambientale e, in 
particolare, gli articoli I 96 e 199; 

VISTO, altresì, l'articolo 250 del citato decreto legislativo n. 152 del 2006, il quale prevede, tra 
l'altro, che "Qualora i soggetti responsabili della contaminazione non provvedano direttamente agli 
adempimenti disposti dal presente titolo ovvero non siano individuabili e non provvedano né il 
proprietario del sito né altri soggetti interessati, le procedure e gli interventi di cui all'articolo 242 
sono realizzati d'ufficio dal comune territorialmente competente e, ove questo non provveda, dalla 
regione, secondo l'ordine di priorità fissato dal piano regionale per la bonifica delle aree inquinate, 
avvalendosi anche di altri soggetti pubblici o privati, individuati ad esito di apposite procedure ad 
evidenza pubblica"; 

VISTA la sentenza della Corte di giustizia dell'Unione europea del 26 aprile 2007, nella causa C-
135/05, che ha condannato la Repubblica italiana per esser venuta meno agli obblighi ad essa 
incombenti ai sensi degli articoli 4, 8 e 9 della direttiva 75/442/CEE del Consiglio delle Comunità 
europee, come modificata dalla direttiva 91/156/CEE, nonché dell'articolo 2, paragrafo I, della 
direttiva 91/689/CEE, relativa ai rifiuti pericolosi, e dell'articolo 14, lettere dalla a) alla c), della 
direttiva 1999/31/CE, relativa alle discariche di rifiuti; 

VISTO l'articolo 4, comma 2-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante "Poteri sostitutivi 
dello Stato", con il quale è stabilito che nel caso di violazione della normativa europea accertata con 
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sentenza della Corte di giustizia dell'Unione europea di condanna al pagamento di sanzioni a carico 
della Repubblica italiana, ove per provvedere ai dovuti adempimenti si renda necessario procedere 
all'adozione di una molteplicità di atti anche collegati tra loro, il Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro competente per materia, sentiti gli enti inadempienti, assegna a 
questi ultimi termini congrui per l'adozione di ciascuno dei provvedimenti e atti necessari e decorso 
inutilmente anche uno solo di tali termini, il Consiglio dei ministri, sentito il soggetto interessato, su 
proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro competente per materia, adotta i 
provvedimenti necessari, anche normativi, ovvero nomina un apposito commissario; 

VISTO l'articolo 10, del decreto-legge 24 giugno 2014, n.91, convertito con modificazioni, dalla 
legge 11 agosto 2014, n. 116, concernente "Misure straordinarie per accelerare l'utilizzo delle 
risorse e l'esecuzione degli interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio 
idrogeologico nel territorio nazionale e per lo svolgimento delle indagini sui terreni della regione 
campania destinati all'agricoltura", con il quale è stabilito, al comma 4, che ciascun Presidente di 
regione, per le attività connesse alla progettazione, affidamento ed esecuzione dei lavori per la 
mitigazione del rischio idrogeologico, può avvalersi delle strutture e degli uffici regionali, comunali 
e di altri enti territoriali; 

VISTO, altresì, l'articolo 41, comma 2-ter della sopra citata legge n. 234 del 2012, secondo cui il 
Commissario, nello svolgimento della propria attività esercita le facoltà e i poteri di cui ai commi 4, 
5 e 6 del sopra citato articolo I O del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91; 

VISTA la sentenza della Corte di giustizia dell'Unione europea del 2 dicembre 2014, nella causa 
C-196/13, con la quale la Repubblica italiana, non avendo adottato tutte le misure necessarie a dare 
esecuzione alla sentenza del 26 aprile 2007 nella richiamata causa C-135/05 e venendo meno agli 
obblighi di cui all'articolo 260, paragrafo 1, del TFUE, è stata condannata a versare alla 
Commissione europea, a partire dal giorno della pronuncia e fino alla data di esecuzione della citata 
sentenza C-135/05, una penalità semestrale calcolata, per il primo semestre, in un importo iniziale 
fissato in euro 42.800.000, dal quale saranno detratti euro 400.000 per ciascuna discarica contenente 
rifiuti pericolosi, ed euro 200.000 per ogni altra discarica contenente rifiuti non pericolosi, messe a 
norma conformemente alla medesima sentenza; 

VISTA la delibera del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 24 marzo 2017, con la 
quale il Generale B.CC. Giuseppe Vadalà, dell'Arma dei Carabinieri, è stato nominato, ai sensi 
dell'articolo 41, comma 2-bis, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, Commissario straordinario per 
la realizzazione degli interventi necessari all'adeguamento, alla vigente normativa sulle discariche, 
di 58 siti già oggetto delle citate sentenze di condanna della Corte di giustizia dell'Unione europea 
del 22 aprile 2007 e del 2 dicembre 2014; 

VISTA la delibera del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 22 novembre 2017, con la 
quale il mandato commissariale del Generale B.CC. Vadalà è stato esteso, ai sensi dell'articolo 41, 
comma 2-bis, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, ad altre 22 discariche abusive oggetto delle 

citate sentenze di condanna della Corte di giustizia dell'Unione europea del 22 aprile 2007 e del 2 
dicembre 2014; 

CONSIDERATO che i poteri richiamati dall'articolo 41, comma 2-ter della citata legge n. 234 del 
2012, si riferiscono a misure straordinarie dettate per accelerare l'utilizzo di risorse e l'esecuzione 
di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico per i quali sono 
chiamati ad intervenire i Presidenti delle regioni sul cui territorio insiste l'intervento da effettuare, a 
favore dei quali è, pertanto, previsto l'avvalimento delle strutture e degli uffici regionali, comunali e 
di altri enti territoriali; 

TENUTO CONTO che le competenze del Commissario straordinario unico, nell'esercizio dei 
poteri sostitutivi governativi prima affidati ai diversi Presidenti delle regioni, si estendono su tutto il 
territorio nazionale comportando l'esercizio di un'attività le cui dinamiche spazio- temporali, non 
sono riconducibili nei limiti territoriali legati ai singoli interventi di bonifica; 

CONSIDERATO che, nella riunione di coordinamento del 5 dicembre 2017, convocata dalla 
Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per il coordinamento amministrativo e alla 
quale hanno partecipato, oltre al Commissario straordinario, i rappresentanti del Ministero 
dell'economia e delle finanze - Ufficio di Gabinetto e Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato, sono state esaminate.alcune problematiche operative connesse all'utilizzo delle strutture e 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie, che incidono sull'efficacia delle attività e degli 
interventi posti a carico del Commissario straordinario; 

VISTA la nota dell'l l dicembre 2017, prot. n. 16653/1981-2 "p", con la quale il Comando 
Generale dell'Arma dei Carabinieri ha evidenziato al Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, nonché alla Presidenza del Consiglio dei ministri e al Ministero della difesa, 
nell'ambito del sostegno prestato all'operatività del Commissario nel comune interesse di 
consentire l'immediatezza dell'avvio delle attività alla luce delle sentenze di condanna della Corte 
di giustizia dell'Unione europea, l'esigenza di un intervento che appresti la necessaria struttura di 
supporto del Commissario, consentendone l'adeguato funzionamento; 

RITENUTO, pertanto, necessario, apportare alcune modifiche e integrazioni alla delibera del 
Consiglio dei ministri del 24 marzo 2017 e alla delibera del Consiglio dei ministri del 22 novembre 
2017; 

SULLA PROPOSTA del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, 

DELIBERA 

Art.1 

I. Il comma 4, dell'articolo della delibera del Consiglio dei ministri del 24 marzo 2017, e il 
comma 4, dell'articolo 1 della delibera del Consiglio dei ministri del 22 novembre 2017, sono 
sostituiti dal seguente: 
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"4. II Commissario straordinario non ha diritto a gettoni, compensi e altri emolumenti comunque 
denominati, ad esclusione del rimborso delle spese sostenute strettamente necessarie allo 
svolgimento dell'attività commissariale, nel limite di euro 15.000 annui a valere sulle risorse 
disponibili sulla contabilità speciale di cui al comma 3. Dalla sua nomina non derivano ulteriori 
oneri a carico della finanza pubblica". 

2. Dopo l'articolo 1, della delibera del Consiglio dei ministri del 23 marzo 2017 e dopo l'articolo I, 
della delibera del Consiglio dei ministri del 22 novembre 2017, è aggiunto il seguente articolo 2: 

. "Art.2 
1. Per lo svolgimento dei compiti attribuiti dall'articolo 41, comma 2-ter della legge 24 dicembre 
2012, n.234 e a supporto della propria attività, il Commissario straordinario può stipulare accordi con 
altre Amministrazioni pubbliche dello Stato interessate alla realizzazione degli interventi necessari 
all'adeguamento alla vigente normativa delle discariche abusive di cui alla presente delibera, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica". 

La presente delibera sarà trasmessa ai competenti organi per il controllo e sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Roma, 16 marzo 2018 

IL PRESIDENTlE~I MINISTRI 

IL MINISTRO DELL'AMBIENTE E DELLA 

TUTELA DP: TEli.7Ji,J)1 DEL MARE /uu~ 

COMMISSARIO STRAORDINARIO PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI NECESSARI 

ALL'ADEGUAMENTO ALLA NORMATIVA VIGENTE DELLE DISCARICHE ABUSIVE PRESENTI SUL 

TERRITORIO NAZIONALE 

Nr. 11/5/7/4-1 2017 di prot. Roma, 24 luglio 2017 

OGGETTO: CmvlJY1ISSARIO STRAORDINARIO PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 

NECESSARI ALL' ADEGUAtvfENTO ALLA NORMATIVA VIGENTE DELLE DISCARICHE 

ABUSIVE PRESENTI SUL TERRITORIO NAZIONALE - MANIFESTAZIONE DI 

INTERESSE PER L'ACCREDITAMENTO DELLE SOCIETÀ A TOTALE CAPITALE 

PUBBLICO, O DELLE SOCIETÀ DALLE STESSE CONTROLLATE, PER ATTIVITÀ DI 

PROGETTAZIONE DEGLI INTERVENTI, PROCEDURE DI AFFIDAMENTO LAVORI, 

ATTIVITÀ DI COLLAUDO NONCHÉ PER OGNI ALTRA ATTIVITÀ DI CARATTERE 

TECNICO-AMMINISTRATIVO CONNESSA ALLA PROGETTAZIONE AFFIDAMENTO ED 

ESECUZIONE DEI LAVORI IVI INCLUSI SERVIZI E FORNITURE 

AL GOVERNO ITALIANO PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
UFFICIO CONTROLLO INTERNO UCI 

TRASPARENZA.REDAZIONE@GOVERNO.IT 

ucitrasparenza@governo.it 

1. Per la pubblicazione nell'area tematica "Amministrazione trasparente - Bandi di gara e 

contratti" riferita al Commissario Straordinario per la realizzazione degli interventi necessari 

all'adeguamento alla normativa vigente delle discariche abusive presenti sul territorio 

nazionale, si invia l'avviso per manifestazione di interesse, relativo alla procedura in oggetto 

(formato PDF/A). 

2. Si prega di voler pubblicare, inoltre, con l'esatta denominazione di seguito indicata, anche la 

seguente documentazione allegata (formato PDF): 

All. 1 - Istanza di partecipazione ed autocertificazione requisiti; 

All. 2 - Fac-simile offerta; 

All. 3 - Patto di integrità. 

IL co~~~o 
(Gen. B. Vì~adalà) 

Trasmissione a mezzo e-mail. Originale firmato agli atti. Ai sensi e per gli effetti dell'art. 3 del D.lgs. n. 39/1993, la firma del 
Responsabile è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del medesimo. 
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m_amte.RIN.REGISTRO UFFICIALE.INGRESSO.Prot.0015564.06-09-2019
·llf:I, Tt:RHITORIO t: l>t:l. ~IARF. 

t ;ffid di dinttu .. ,,u.~,-.,.i~rlt del j\ lini~h"' 

g~ REGISTRO t:fFIC IAl.E . 1:-.G RESSO 

cU <?:f~th,·~-
/ P1'ul. 002013~11,l)C\I di:! 05/09/2019 

DIPARTIMEl'lTO PER IL COORDINAMENTO AMMINISTRATIVO 
llfFICIO Afl'ARI GENERALI ED ATTÌVITA" POLITICO-AMMINISTRATIVO 

SERVIZIO AFFARI AMMINISTRATlVI E VIGILANZA 

sldenz~ dal Consiglio doi Min.il::ll"' i l 
_:,, · DICA 0014082 P-4 . 8 . 1.1 Al 
' del 25/07/2019 

I ,;~111111111)1 llllll llll·ll! I lii llllllrlllf f lltf 11111 
1 

I _ . ··24ooeo31 , 

\. _ ______ ____ ·___ Al 

Ministero de Jr ambiente e della tutela del 
territorio e del mare 
Gabinetto del Ministro 
Via Cristoforo Co lombo n. 44 
00147 Roma 

Gcn. B.CC. Giuseppe Vadalà 
Via San Domenico 3 
50133 Firenze 

OGGETTO: delibera del Consiglio dei ministri adonata nella riunione dcli' 11 giugno 2019. Gen. 
B.CC. Giuseppe Vadalà. Commissario straordinario per la rcaJi7zazione degli 
interventi necessari all 'adeguamento. alla vigente normativa. di discariche abusive 
site in vari regioni ita liane. 

Si trasmette, fa copia conforme della delibera del· Consiglio dei ministri adottata 

nella riunione dell· t t giugno 2019. con la quale il Gcn. B.CC Giuseppe Vadalà è stato nominato, ai 

sensi dell'articolo 41. comma 2-bis. della legge 24 dicembre 2012, n. 234. Commissario 

straordinario con il compito di realizzare tutti gl i interventi necessari atradeguamcnto a lta vigente 

normativa della discarica abusiva ne l comune di Ascoli Piceno, s ito SGL. oggetto della sentenza di 

condanna della Corte di giustizia dell"Unione europea del 2 dicembre 2014, in ordine 

all'applicazione delle Direttive 75/442/CEE e 91/689/CEE. 
. . , eu: U,,d Jl[NH E DELLA 

. ;_ ~1:11:P l l"ORIO F nH MAR.E 
_,;:còo éi Gab;.,,.,t c-

_ · 55~~ 
Il Vice Capo di Gabinetto 

MINISTERO DELL'AMBÌ ENTE E DELLA . 
TUTELA 

DEL TIIRRITORIO E DEL MARE 
Diiel.ianc Oenende per i Rilimi e l'lnquinmnefflc, 

REOISTRO UFFICIALE• INC~ESSO 

Prot. 001SSt141RIN del 0~/09/2019. 

!L CAPO DIPARTIMENTO 
( cons. Paola Paduano) 

.::::, 2> ioa&- led HO 1 .:, 

I 

f .. , 

CORTE DEI CONT I 

·J/1!1111\ Ili ! lll!llll 1111 11111/lli!II 
0028424-28 / 06,"2019-SCCLA-PCGEPRE-P 

lL CONSIGLlO DEI MINISTRI 

NF.,LLA RIUNIONE DELL ' lJ. <~ IUGNO 2019 

VISTI gli art icoli 11 7. quinto comma. e 120. secondo comma, della Costituzione, re lativi 
all 'eserciz io del potere sosti tutivo del Governo; 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400. recante disciplina dell'a ttività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri: 

VISTO l'art icolo 8. commi I e 2. della legge 5 giugno 2003. n. 13 1, concernente la disciplina 
generale dcll" eserci,:io del potere sostitutivo da parte del Consiglio dei ministri. ai sensi de l citato 
articolo 120 della Costituzio ne: 

VISTO l'articolo 4 1 della legge 24 dicembre 20 12, n. 234. relativo a\l" eserciz io de l potere 
sost itutivo dello Stato nei cas i d i mancata attuazio ne d i atti de ll ·u n ione europea: 

VISTI gli articoli 196 e 199 de l decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, concernenti, 
rispett ivamente, le competenze delle Regioni in m ateria ambienta le e i Pian i regional i: 

VISTO. altrcsi, l' articolo 250 del citato decreto legislativo 3 aprile 2006. n. 152. il quale prewde. 
tra l'altro. che '"Qualora i soggetti responsabili della contamina,:ione non provvedano direttamente 
agli adempimenti disposti dal presente titolo ovvero non siano individuabi li e non provvedano né il 
proprieta1·io del sito né a ltri soggetti interessati_ le procedure e gl i inte rventi di cui all"artico lo 242 
sono realinati d \ 1tììc io dal comune terri toria lmente competente e. ove questo non provveda, da!la 
regione. secondo I· ordine d i priorità fissato dal piano regionale per la bonifica delle aree inquinate , 
avvalendosi anche di altri soggetti pubblic i o privati. individuati ad esito di apposite procedure ad 
evidenza pubbl ica··: 

VISTA la sentenza de lla Corte di g iustizia dell" Unionc europea del 26 apri le 2007, nella causa C-
135/05. che ha condannato la Repubblica italiana per esse r venula meno agl i obblighi ad essa 
incombenti ai sensi degli ai-ticoli 4. 8 e 9 della d irettiva 75/442/C EE del Consiglio delle Comunità 
cuwpee. come modifica ta dalla d irett i\a 9 1/ 156/CEE. nonché de ll' artico lo 2. paragrafo I. de lla 
diretti va 9 1/689/CEE. re lativa a i riti uti pe ricolosi. e dell" art icolo 14. lettere da lla a) alla e). della 
d i1Tlt iva 1999/3 J/C E. relnti, a alle discariche di riti uti: 

VISTA In senten~a della Corte di giustiz ia dell'Unione europea del 1 d icembre 2014. nella causa 
C - l 96/ 13. con la qua le la Repubblica italiana~ no n avendo adonnto I LHk le 1n isurc necessarie a dare 
esecuzione alla scnten,.a de l 26 aprile 2007 ne lla richiamata causa C- 135/05 e venendo meno agl i 
obbl ighi d i cui a11 ·artico lo 260. paragrafo I. del TFli E. è stata condannata a versare a lla -
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Commissione europea, a partire dal giorno della pronuncia e fino alla data di esecuzione della citata 
sentenza C-135/05, una penalità semestrale calcolata, per il primo semestre, in un importo iniziale 
fissato in curo 42.800.000, dal quale saranno detratti euro 400.000 per ciascuna discarica contenente 
rifiuti pericolosi, ed euro 200.000 per ogni altra discarica contenente rifiuti non pericolosi, messe a 
norma conformemente alla medesima sentenza; 

VISTO il decreto legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2016, n. 160 recante misure finanziarie urgenti per gli enti territoriali e il territorio, ed in particolare 
l'articolo 22, il quale prevede che, al fine di garantire la dotazione finanziaria necessaria per la 
realizzazione degli interventi attuativi della richiamata sentenza della Corte di giustizia dell'Unione 
europea del 2 dicembre 2014, tutte le risorse finanziarie statali destinate, a qualsiasi titolo. alla 
messa a norma delle discariche abusive oggetto della predetta sentenza di condanna, e non 
impegnate alla data di entrata in vigore del citato articolo 22, ancorché già trasferite alle 
amministrazioni locali e regionali o a contabilità speciali, sono revocate e assegnate al Commissario 
straordinario nominato ai sensi del comma 2-bis dell'articolo 41 della legge 24 dicembre 2012, n. 
234, su specifico conto di contabilità speciale, intestato al Commissario medesimo, presso !a 
Sezione di tesoreria provinciale dello Stato di Roma, ai sensi degli articoli 8 e 1 O del decreto del 
Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 367: 

VISTA la delibera del Consiglio dei ministri. adottata nella riunione del 24 marzo 2017, con la 
quale il Generale B.CC. Giuseppe Vadalà, dell'Arma dei Carabinieri, è stato nominato, ai sensi 
dell'articolo 41, comma 2-his, della legge 24 dicembre 2012, n. 234. Commissario straordinario per 
la realizzazione degli interventi necessari all'adeguamento, alla vigente normativa sulle discariche, 
di 58 siti già oggetto delle citate sentenze di condanna della Corte di giustizia dell"Unione europea 
dd 2 dicembre 2014: 

VISTA la delibera del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 22 novembre 2017. con la 
quale il mandato commissariale del Generale B.CC. Vadalà è stato esteso. ai sensi dell"articolo 41. 
comma 2-bis, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, ad altre 22 discariche abusive oggetto delle citat; 
sentenze di condanna della Corte di giustizia dclrUnione europea del 26 aprile 2007 e del 2 dicembre 
2014: 

VISTA la delibera del Consiglio dei ministri adottata nella riunione del 16 marzo 2018, con la quale 
sono state apportate modifiche ed integrazioni alle suddette delibere del 24 marzo 2017 e 22 
novembre 2017: 

VISTA la diffida emanata in data 21 dicembre 2015. ai sensi dell'articolo 8. commi I e 2. della leg!!e 
5 giugno 2003, n. 131. e delrarticolo 41 della legge 24 dicembre 2012. n. 234. con la qual;~ìl 
Presidente de! Consiglio dei ministri ha stabilito, per il Sindaco pro-tempore del comune di Ascoli 
Piceno e per il Presidente pro-temporc della regione Marche. un cronoprograrnma entro il quale 
rcdlizr.an: gli imerventi nece:,"ari ad cH.leguare alla vigente normati\a la discarica abuSi\·a nel comune 

' ,f 

di Ascoli Piceno. sito SGL Carbon oggetto della sentenza di condanna della Corte di giustizia 
dell'Unione europea del 2 dicembre 2014, in ordine all'applicazione delle Direttive 75/442/CEE e 
9 I /689/CEE: 

VISTA la nota prot.n. 9113 dell" J I aprile 2019, con la quale il Ministro dell'ambiente e della tutela 
del territorio e del mare ha rappresentato. con riguardo alla discarica denominata SGL Carbon. sita 
nel comune di Ascoli Piceno, non ancora inserita nei siti commissariati, in considerazione dei ripetuti 
solleciti verso gli enti territoriali responsabili, infruttuosamente esperiti. non più procrastinabile il 
commissariamento con l'estensione, al Gen. B.CC. Giuseppe Vadalà, del mandato commissariale per 
\'attuazione dei relativi interventi; 

CONSIDERATO che il mancato. ritardato o non completo adeguamento alla nomrntiva vigente 
delle menzionata discarica detennina un grave pregiudizio agli interessi nazionali. nonché il 
pagamento di una ingente sanzione pecuniaria a carico della Repubblica italiana: 

RlTENUTO necessario realizwrc tempestivamente il predetto intervento: 

RITENUTO. pertanto. opportuno. al fine di un miglior coordinamento delle azioni da intraprendere 
per la bonifica della discarica SGL Carbon di Ascoli Piceno e attesa l'esperienza gestionale e 
amministrativa maturata. attribuire al Gcn. Giuseppe Vadalà l'incarico di Commissario straordinario 
per la realizzazione della messa in sicurezza anche di tale discarica: 

VISTO il c11rric11!11m ,·itae del Gen. 13. CC. Giuseppe Vadalà. dcl\"Arma dei Carabinieri: 

VISTA la dichiarazione rilasciata dal Gcn. B. CC. Giuseppe Vadalà in ordine alla insussistenza di 
cause di inconfcri.bilità e di incompatibilità. ai sensi delrarticolo 20 del decreto legislativo 8 aprile 
2013. n. 39, nonché di situazioni. anche potenziali. di conflitto di interesse per lo svolgimento 
dell"incarico in parola; 

SENTITI i soggetti interessati, ai sensi del comma 2-bis del richiamato articolo 41 della lcgcg 24 
dicembre 2012. n, 234; 

VISTA la nota di invito rivolta al Presidente della giunta regionale delle i\farche: 

SULLA PROPOSTA del Presidente del Consiglio dei ministri e del lvlinistro dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, 

DELIHERA 

Art. I 

I. In considerazione di quanto esposto in premessa. il Gcn. B. CC. Giuseppe Vadalà. dell"Arma elci 
Carabini, . .-ri. a dc..:-orrcrc dalla dota del presente provvedimento. è nominato. ni sensi dcll"onicolo 
41. comma 2-bis. della legge 24 dicembre 2012. n. 234. Commissario straordinario con il 
compito di realizzare tutti gli interventi necessari all'adeguamento alla vigente normativa della 
discarica abusiva nel comune di Ascoli Piceno. silo SGL Carbon. oggetto della sentenza di 
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condonna della Cone di giustizia dell'Unione europea del 2 dicembre 2014. in ordine 
all'applica7,ione delle Direnh·e 75/442/CEE e 91/689/CEE. · 

2. Ai sensi dcfl:ar1icolo ~I, ~omma 2-:er,_de!la leg~e 24 dicembre 2012, n. 234, per tutta la durata 
del man_dm? 11 Commissario straordmano e autorizzato ad esercitare i poteri di cui ai commi 4. 5 
e 6 dell ·ar11colo I O del decreto legge 24 giugno 20 I 4. n. 91, conver1ito. con modificazioni. dalla 
legge l 1 agosto 2014, n. 116. 

3. Per lo svolgimento delle auività di cui al presente articolo, il Commissario straordinario si avvale 
del conto di contabilità speciale istituito ai sensi dell ' articolo 22 del decreto legge 24 giugno 
2016. n. 113, convertito. con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016. n. 160. 

4. Ai sens_i dcll"articolo I, comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 marzo 
2018. 11 Commissario straordinario svolge direnamente le funzioni di responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

Art.2 

I. Restano ferme le previsioni di cui alranicolo della delibera del Consiglio dei ministri 16 
marzo 2018. 

La presente _d:libera sarà trasmessa ai competenti organi per il controllo e sarà pubblicata nella 
Gazzetta un1cialc della Repubblica italiana. 

Roma. 11 giugno 2019 
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Oggetto: Notifica di ingiunzione di pagamento della penalità a seguito della sentenza della 
CGUE del 2.12.2014 - Causa C-196/13 - Quarto semestre successivo alla 
sentenza 

R/fe001&n1J: 

TELESPRESSO indirizzato a: Presidenza del Conslgllo dei Ministri 
(Inviato .ckl11V--i, .., ....... 10 Dipartìmento per le Politiche Europee 

e , p.c.: 

Capo dipartimento (d.agosti@governo.lt) 
Coordinatore Struttura di Missione per le Procedure di 
Infrazione (m. condi nanzi@governo.it) 
Struttura di missione per le Procedure di infrazione -
(struttura@polilicheeuropee.it) 

Ministero dell 'Ambiente 
UffìCio Legislativo - Gabinetto 
(ufficiolegislativo.segreteria@minambiente.il) 
Segretariato Generale - Servizio IV 
(SG-IV@mlnamblente.lt) 
Ufficio del Consigliere Diplomatico 
(ucd@minambiente.it) 

Ministero degli Affari Esteri 
Gabinetto del Ministro (gabinetto@esteri. it) 
DGUE Ufficio IV (dgue4@esteri.it) 
Servizio per gli Affari Giuridici (agente.cgue@cert.esteri.it) 

Roma 

Con riferimento al caso citato In oggetto, si trasmette la notifica di ingiunzione di 
pagamento della penalità a seguito della sentenza della Corte di giustizia dell'UE del 
2.12.2014 - Causa C-196/13 - per il quarto semestre successivo alla sentenza (doc. SG
Greffe(2017) D/6030 del 18.04.2017). 

L'allegata lettera ARES(2017)1951495 del Direttore Generate per l'Ambiente. gli 
Affari Marittimi e la Pesca della Commissione europea, Daniel Calleja Crespo, del 12 
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aprile 2017, fornisce un riscontro alle comunicazioni, inviate dalle Autorità italiane tra il 30 
novembre 2016 ed il 24 marzo 2017, in esecuzione della sentenza del 2.12.2014 in 
oggetto. 

La Commissione, come illustrato nell'allegato 1 della lettera, è giunta alla 
conclusione che 31 delle 42 discariche per le quali le Autorità italiane hanno chiesto 
lo stralcio sono state effettivamente messe in regola e che, quindi, il totale della 
penalità dovuta per il quarto semestre successivo alla sentenza del 2 dicembre 2014 
(comprendente il periodo dal 3 giugno 2016 al 2 dicembre 2016) ammonta a EUR 21 400 
000, somma che si richiede di versare entro 45 giorni di calendario dalla data di ricezione 
della presente lettera. Si ricorda che il mancato rispetto del termine di 45 giorni porterà 
all'applicazione degli interessi di mora del caso oltre che alla possibile apertura di una 
procedura di compensazione. 

Sembra opportuno sottolineare come la Commissione inviti le Autorità italiane ad 
inviare, per i semestri futuri, informazioni chiare e complete riguardanti solamente le 
discariche che soddisfano i requisiti illustrati nell'allegato 1 della lettera. Oltre alla 
certificazione dell'assenza di contaminazione, i servizi della Commissione chiedono inoltre 
di ricevere informazioni chiare sul fatto che i rifiuti siano stati o meno rimossi e, in 
quest'ultimo caso, le misure adottate per evitare il degrado derivante dalla presenza 
di rifiuti nel sito. 

Si ricorda infine che tali informazioni dovranno essere inviate entro e non oltre 
l'ultimo giorno del semestre. 

Allegati : 

A/klJ. n'l 
R~d.:Tov~morl 

Dott. Enzo Marongiu 
Coordinatore Procedure di Infrazione, ~oooorz;: smto 

1) Notifica di ingiunzione di pagamento -SG-Greffe(2017) D/6030 del 18.04.2017. 
2) Lettera ARES(2017)1951495 del 12.04.2017. 
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• 
COMMISSIONE EUROPEA 

DIREZIONE GENERALE 
AMBIENTE 

Brnxelles, 

B Rei. Ares(2017)1951495-12104/2017 

ENV .E2/CA/sf/ Ares(20 I 7) 

Oggetto: Notifica dell'ingiunzione di pagamento della penalità a seguito della 
sentenza della Corte di giustizia del 2 dicembre 2014 nella causa C-
196/13 - Quarto semestre successivo alla sentenza 

Signor Ambasciatore, 

il 2 dicembre 2014 la Corte di giustizia dell'Unione europea ha pronunciato la sentenza 
nella causa C-196/13, Commissione europea contro Repubblica italiana, riguardante la 
mancata esecuzione della sentenza della Corte di giustizia del 26 aprile 2007 nella causa 
C-135/05. 

Nella suddetta sentenza del 2 dicembre 2014 la C01te ha dichiarato quanto segue: 

"l. La Repubblica italiana, non avendo adottato tutte le misure necessarie a dare 
esecuzione alla sentenza Commissione/Italia (C-135/05, EU:C:2007:250), è venuta meno 
agli obblighi ad essa incombenti in forza dell'artico/o 260, paragrafo l, TFUE". 

Inoltre, la Corte ha statuito quanto segue: 

"2. La Repubblica italiana è condannata a versare alla Commissione europea, sul conto 
«Risorse proprie dell'Unione europea», a partire dal giorno di pronuncia della presente 
sentenza e fino all'esecuzione della sentenza Commissione/Italia (EU:C:2007:250), una 
penalità semestrale calcolata, per il primo semestre successivo alla presente sentenza, 
allafìne di quest'ultimo, a partire da un importo iniziale fissato in EUR 42 800 000, dal 
quale saranno detratti EUR 400 000 per ciascuna discarica contenente rifiuti pericolosi 
messa a norma conformemente a detta sentenza ed EUR 200 000 per ogni altra discarica 
messa a norma conformemente a detta sentenza. Per tutti i semestri successivi, la 
penalità dovuta per ciascun semestre sarà calcolata, alla fine dello stesso, a partire 
dall'importo della penalità stabilita per il semestre precedente, applicando le predette 
detrazioni per le discariche oggetto dell'inadempimento constatato messe a norma nel 
corso del semestre". 

La suddetta sentenza del 2 dicembre 2014 copre 200 discariche. 

S.E. l'Ambasciatore Maurizio MASSARl 
Rappresentanza permanente d'Italia 
presso l'Unione europea 
Rue du Marteau, 9 
B - 1040 BRUXELLES 

Commission européenne/Europese Commissie, 1049 Bruxelles/Brussel, BELGIQUE/BELGIÉ - Tel. +32 22991111 

La Commissione valuta attentamente le informazioni fornite dalle Autorità italiane per 
dimostrare i progressi compiuti nel mettere a norma tali discariche e, sulla base di tale 
valutazione, richiede alle Autorità italiane di versare la penalità dovuta per le discariche 
che non sono state messe a norma alla fine di ciascun periodo di riferimento, come 
previsto dalla sentenza menzionata in precedenza. 

Nella sua lettera del 15 settembre 20161 la Commissione ha concluso che la penalità 
complessiva dovuta dalla Repubblica italiana per il terzo semestre successivo alla 
sentenza (comprendente il periodo dal 3/12/2015 al 2/6/2016) era pari a EUR 27 800 000, 
dovuti per le 133 discariche non regolarizzate nel corso di tale periodo. 

Mediante comunicazioni inviate il 30 novembre 2016, il 2 dicembre 2016, il 9 dicembre 
2016, il 16 marzo 2017, il 23 marzo 2017 e il 24 marzo 2017, le Autorità italiane hanno 
inteso dimostrare che nessuna penalità è dovuta per altre 42 delle s1.1ddette 133 discariche. 

Come illustrato nell'allegato I della presente lettera, dopo aver valutato le informazioni 
fornite dalle Autorità italiane, questi servizi sono giunti alla conclusione che 31 
discariche sono state messe in regola e che, di conseguenza, il totale della penalità dovuta 
dalla Repubblica italiana per il quaito semestre successivo alla sentenza del 2 dicembre 
2014 (comprendente il periodo dal 3 giugno 2016 al 2 dicembre 2016) ammonta a 
EUR 21 400 000. L'allegato 2 della presente contiene l'elenco delle discariche che, alla 
luce dell'esame illustrato nell'allegato I, risultano non ancora conformi. 

Pertanto, desidero chiederLe di sottopone al Suo Governo la presente lettera, mediante 
la quale si richiede di versare sul conto n. 23200 "Risorse proprie dell'Unione europea" 
del Ministero del Tesoro (Tesoreria dello Stato) la somma totale di ventuno milioni 
quattrocentomila euro (EUR 21 400 000) a titolo di penalità corrispondente al quarto 
semestre successivo alla pronuncia della sentenza del 2 dicembre 2014 ( comprendente il 
periodo dal 3 giugno 2016 al 2 dicembre 2016). Tale penalità dev'essere versata entro 45 
giorni di calendario dalla data di ricezione della presente lettera. 

Vorrei altresì attirare la Sua attenzione sul fatto che il mancato rispetto del suddetto 
termine di 45 giorni avrà le seguenti conseguenze: 

1. In primo luogo, alla scadenza dei 45 giorni di calendario dalla data di ricezione 
della presente lettera, saranno applicati interessi di mora, al tasso applicato dalla 
Banca centrale europea alle sue principali operazioni di rifinanziainento in euro, 
quale pubblicato nella serie C della Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, in 
vigore il primo giorno del mese in cui ha luogo la scadenza, maggiorato di 3,5 
punti percentuali. 

2. In secondo luogo, l'Ufficio contabile della Commissione potrebbe aprire una 
procedura di compensazione per eventuali imp01ti ancora dovuti, maggiorati degli 
interessi di mora di cui sopra, ai sensi dell'articolo 80 del regolainento (UE, 
Euratom) n. 966/2012 del 25 ottobre 2012. 

Le sarei grato se volesse trattare la presente richiesta con la massima urgenza. 

Inoltre, al fine di rendere più efficiente la verifica dell'esecuzione della sentenza, Le sarei 
grato se le ulteriori informazioni che verranno trasmesse dalle Autorità italiane per i 

1 SG-Greffe (2016)D/13662. 
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semestri successivi continuassero a riguardare solamente le discariche che soddisfano i 
requisiti illustrati nell'allegato 1 della presente lettera, conformemente alla sentenza della 
Corte e alla pe1tinente normativa italiana. Tali informazioni dovrebbero essere chiare e 
complete e dovrebbero consentire alla Commissione di concludere che sono state portate 
a termine tutte le operazioni necessarie per soddisfare i requisiti i), ii) e iii) descritti 
nell'allegato 1 della presente. Inoltre, oltre alla certificazione dell'assenza di 
contaminazione, i servizi della Commissione vorrebbero ricevere informazioni chiare sul 
fatto che i rifiuti siano stati o meno rimossi. In quest'ultimo caso, le informazioni 
dovrebbero riguardare le misure adottate per evitare il degrado che può derivare dalla 
presenza dei rifiuti nel sito ( ad esempio la realizzazione del capping), al fine di consentire 
a questi servizi di valutare il soddisfacimento del requisito iii) dell'allegato 1. Infine, per 
essere prese in considerazione ai fini della liquidazione della penalità del semestre di 
riferimento, tali infmmazioni dovrebbero essere inviate entro e non oltre l'ultimo giorno 
del semestre, in conformità della sentenza della Corte. 

Voglia gradire, Signor Ambasciatore, i sensi della mia più alta considerazione. 

Allegati: 

Daniel Calleja 

1) Valutazione delle informazioni inviate dalle Autorità italiane il 30 
novembre 2016, il 2 dicembre 2016, il 9 dicembre 2016, il 16 marzo 2017, 
il 23 marzo 2017 e il 24 marzo 2017, e calcolo della penalità dovuta dalla 
Repubblica Italiana per il quatto semestre (3/6/2016-2/12/2016) 
successivo alla sentenza del 2/12/2014 nella causa C-196/13. 

2) Elenco delle discariche coperte dalla sentenza del 2/12/2014 nella causa 
C-196/13 - Situazione allo scadere del quarto semestre successivo alla 
sentenza (3/6/2016-2/12/2016). 

!:. 

1B Ret Ares(2017)1951495-12104l2017 

ALLEGATO! 

Valutazione delle informazioni inviate dalle Autorità italiaue il 30/11/2016, 2/12/2016, 
9/12/2016, 16/3/2017, 23/3/2017 e 24/3/2017 

e calcolo della penalità dovuta dalla Repubblica italiana 
per il quarto semestre (3/6/2016-2/12/2016) 

successivo alla sentenza del 2/12/2014 nella causa C-196/13 
(procedura di infrazione 2003/2077) 

Le discariche dichiarate non conformi alle Direttive 75/442 e 91/689 

Dai punti 52, 53, 58, 63 e 67 della sentenza risulta che, per quanto riguarda le 198 discariche 
dichiarate dalla Corte non conformi alla Direttiva 75/442 e alla Direttiva 91/686, occorre soddisfare i 
seguenti requisiti 

i) Assicurare che nei siti in questione non siano più depositati rifiuti. 

ii) Catalogare e identificare i rifiuti pericolosi. 

iii) Attuare le misure necessarie per assicurare che i rifiuti presenti nei siti non mettano in 
pericolo la salute dell'uomo e l'ambiente. Petianto, sarà necessario svolgere analisi 
per verificare se i rifiuti (pericolosi o non pericolosi) abbiano contaminato il sito e se 
sia dunque necessario effettuare, secondo quanto prevede la pertinente normativa 
italiana, una "messa in sicurezza" ( come definita dalle lettere m) e o) dell'a1t. 240 del 
D. Lgs. 152/2006 1

) e/o una "bonifica" (come definita dalla lettera p) dell'a1t. 240 del 
D. Lgs. 152/20062

) e/o un "ripristino" (come definito dalla lettera q) dell'art. 240 del 
D. Lgs. 152/2006'), e, all'occorrenza, avviare e ultimare tali lavori di "messa in 
sicurezza" e/o "bonifica" e/o "ripristino". Spetta alle competenti Autorità italiane 
stabilire, conformemente alla pettinente normativa italiana, quali delle misure 
sopraelencate ("messa in sicurezza" e/o "bonifica" e/o "ripristino") debbano essere 
attuate con riferimento a ciascun sito. Inoltre, spetta alle competenti Autorità italiane 
stabilire se la rimozione dei rifiuti ( o di parte di essi) sia necessaria per proteggere la 
salute umana e l'ambiente, ma resta inteso che, qualora le competenti Autorità italiane 
decidano di non rimuovere tutti i rifiuti, esse devono tuttavia attuare misure di 
contenimento e/o isolamento che siano sufficienti per assicurare che i rifiuti presenti 
in tali siti non mettano in pericolo la salute umana e l'ambiente. 

1 Ai sensi dell'art. 240, lettere m) e o), del D. Lgs. 152/2006, la "messa in sicurezza" consiste nel contenimento 
('

1messa in sicurezza d1ernergenza11
) o nell'isolamento definitivo ('1messa in sicurezza permanente11

) delle fonti 
inquinanti esistenti in un sito. 
2 Ai sensi dell'art. 240, lettera p), del D. Lgs. 152/2006, la "bonifica" consiste nell'eliminare le fonti di 
inquinamento e le sostanze inquinanti, o nel ridmTe le concentrazioni delle stesse, in modo che la 
contaminazione eventualmente restante nel sito non ecceda determinate soglie previste dalla legge. 
3 Ai sensi dell'art. 240, lettera q), del D. Lgs. 152/2006, il "ripristino" consiste negli interventi di riqualificazione 
ambientale e paesaggistica che consentono di recuperare il sito alla sua effettiva e definitiva fruibilità. 
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Pertanto, per poter concludere che una discarica è stata ormai regolarizzata, la Commissione ha 
bisogno di ricevere informazioni chiare, che le consentano di verificare, per ciascuna discarica, 
il soddisfacimento dei sopra indicati requisiti i) e iii) nonché, qnalora rilevi (vale a dire per le 
discariche contenenti rifiuti pericolosi), del sopra indicato requisito ii). 

Per quanto riguarda l'adempimento del requisito i) (assicurare che nei siti non siano più depositati 

rifiuti), stando alle informazioni fornite dalle Autorità italiane prima della sentenza, tutti i siti coperti 
dalla sentenza sono inattivi (non vi vengono più conferiti rifiuti). Pettanto, la Commissione conclude 
che, in linea di massima e salvo evidenze in senso contrario, il requisito i) è soddisfatto per tutti i siti 
coperti dalla sentenza. D'altro canto, il soddisfacimento del requisito ii) (qualora rilevi, vale a dire per 
le discariche contenenti rifiuti pericolosi) e del requisito iii) è valutato dalla Commissione sulla base 
dei documenti giustificativi forniti dalle Autorità italiane per ciascuno dei siti cope,ti dalla sentenza. 

Per aggiornare la Commissione sullo stato di avanzamento dell'esecuzione della sentenza del 2 

dicembre 2014, consentendole in tal modo di stabilire la penalità eventualmente dovuta dalla 

Repubblica italiana per il quarto semestre (dal 3 giugno 2016 al 2 dicembre 2016) successivo alla 
sentenza, le Autorità italiane hanno inviato alla Commissione i seguenti documenti: 

- nota della Rappresentanza permanente d'Italia n. 10101 del 30/11/2016; 

- nota della Rappresentanza permanente d'Italia n. 10184 del 2/12/2016; 

- nota della Rappresentanza permanente d'Italia n. I 0340 del 9/12/2016. 

- chiarimenti inviati su richiesta di questi servizi tramite e-mail del 17/3/2017, 23/3/2017 e 24/3/2017, 
in merito alle discariche Pera Papere - Le Pretare (Città di Castel di Sangro ); Malderiti (Città di 
Reggio Calabria); Riaci (Comune di Ricadi); Foiano in Val Fortore-Pisciariello (Comune di 
Foiano ); Scarrupi (Comune di Melizzano); Palmentata (Comune di Sant' Agata dei Goti); Sassinora 
(Comune di Morcone); Valle Ramona - Rave di Sacco (Comune di Campali Appennino); Pilozze 
(Comune di Aquino) e Carrà (Comune di Acquaro). 

Le suddette comunicazioni delle Autorità italiane contengono: 

• informazioni e documenti d'appoggio intesi a dimostrare che altre 42 discariche, sulle I 33 che 
rimangono non conformi alle Direttive 75/442 e 91/689 dopo le precedenti comunicazioni inviate 

dall'Italia, sono state regolarizzate, nonché i successivi chiarimenti richiesti dalla Commissione 

menzionati in precedenza. 

2. Le 42 discariche che, secondo le Autorità italiane, sono state regolarizzate 

Per quanto concerne le 42 discariche che secondo le Autorità italiane sono state regolarizzate, e per 

quanto riguarda i relativi documenti di appoggio, i servizi della Commissione osservano quanto 

segue: 

1. Per quanto riguarda la discarica Pera Papera/Le Pretare-Castel di Sangro (Abruzzo), la 
documentazione d'appoggio (determinazione della Regione Abruzzo DPC 026/233 del 

12/10/2016, nota della Regione Abruzzo n.063723 del 10 marzo 2017 e Relazione della 
Città di Castel di Sangro n. 3518 del IO marzo 2017) dimostra che le Autorità italiane-
sulla base di una caratterizzazione e di un'analisi di rischio sito-specifica hanno 
concluso che la contaminazione rilevata nel sito non eccede i limiti consentiti dalla 

2 

normativa italiana (D. Lgs. 152/2006). In risposta a una richiesta di chiarimenti, le 
Autorità italiane hanno confermato che nel sito non sono presenti rifiuti4

• Tuttavia, in tale 
complemento d'informazione viene menzionato il fatto che sarebbe consigliabile attuare 

una "messa in sicurezza" con copettura e sistema di collettamento delle acque piovane. 

Questo indica che la presenza dei rifiuti o il rischio di contaminazione da paite dei rifiuti 
non è escluso anche se essi non sono presenti in superficie. A tale proposito, questi servizi 
ricordano alle Autorità italiane la necessità di adempiere alla richiesta, chiaramente 

enunciata nella lettera di notifica della penalità, di informare la Commissione circa la 
decisione di rimuovere i rifiuti dal sito o di lasciarli sul posto e, in quest'ultimo caso, di 
inviare informazioni sulle misure di contenimento/isolamento dei rifiuti. 
Pettanto, la Commissione conclude che le Autorità italiane non hanno fornito prova del 
soddisfacimento del requisito iii). 
La penalità è dunque dovuta per questo sito 

2. Per quanto riguarda la discarica di località "Vallone San Giorgio"-Ortona dei Marsi 
{Abruzzo), la documentazione d'appoggio (determinazione della Regione Abruzzo DPC 

026/230 dell' I 1/10/20 I 6) dimostra che le Autorità italiane - sulla base di un piano di 
caratterizzazione hanno effettuato una serie di analisi delle matrici ambientali che hanno 

dimostrato che la contaminazione rilevata nel sito non supera i livelli consentiti dalla 

normativa italiana (D. Lgs. I 52/2006). Tuttavia, poiché la nota prot. n. 7769 del 
4/10/2016 dell'Aria Abruzzo, ripottata all'Allegato 3, contiene una serie di 
raccomandazioni volte ad evitare l'infiltrazione di acqne meteoriche nel corpo della 
discarica, con conseguente deflusso di acque, anche in relazione alle caratteristiche 

geologiche del suolo su cui si appoggia la discarica che viene definito "di notevole 
permeabilità", la Commissione ritiene che per poter escludere ogni futura contaminazione 
sai·ebbe oppottuno che tali raccomandazioni fossero attuate. 

Pettanto, i servizi della Commissione concludono che le Autorità italiane non hanno 

fornito prova del soddisfacimento del requisito iii). 
La penalità è dnnque dovuta per questo sito. 

3. Per quanto riguarda la discarica di San Biagio-Fraine {Abruzzo), la documentazione 
d'appoggio (determinazione della Regione Abruzzo DPC 026/269 del 18/11/2016) 

dimostra che le Autorità italiane - sulla base di una caratterizzazione, hanno disposto la 
bonifica/messa in sicurezza permanente del sito, i cui lavori si sono conclusi il 28/9/2016. 

La contaminazione rilevata nel sito non supera i livelli consentiti dalla normativa italiaiia 

(D. Lgs. 152/2006). Le analisi effettuate dall'Arta Abruzzo hanno dimostrato che talnni 

analiti risultati presenti in concentrazioni superiori alle CSC (manganese, solfati e nitriti) 
non sono ascrivibili alla presenza della discarica, ma alle caratteristiche geochimiche del 

sito. 
Pertanto, sulla base delle informazioni fornite dalle Autorità italiane, i servizi della 
Commissione concludono che questa discarica è stata regolarizzata. 

Per questo sito non è dunque dovuta alcuna penalità. 

4 Nota della Città di Castel di Sangro del 13/372017, pro!. 2017/0003518. 
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